
NEL MONDO 

Mandela libero 
Il mondo esulta 

Con questa lettera dalla prigione il leader dell'Anc 
proponeva Tanno scorso alFallora presidente Botha 
l'avvio di colloqui per «aprire in Sudafrica un'era nuova 
senza discriminazione razziale, distruzione e morte» 

«Bianchi e neri, lavoriamo insieme» 
«Democrazia e pace interna: due facce d'una medaglia» 

. QuelFo che segue è, per ampi stralci, il testo del docu
mento presentato da Mandela (a destra), all'ex presi-

. dente Botha, prima dei loro colloqui, l'anno scorso, È 
la sua prima formulazione complessiva di principi po
litici dopo la famosa «dichiarazione dal banco degli 
imputati» del processo di Rivonia del 1984. Questo do
cumento ha avviato i «colloqui sui colloqui» tra Preto
ria e i dirigenti dell'Anc in esilio tramite Mandela. 

L a sempre più pro
tenda crisi politica 
del nostro paese e 
per me da parte-

M . K chio tempo motivo 
di grande preoccu

pazione. Ritengo ora necessa
rio, nell'interesse della nazio
ne, che l'Alrican National Con-
gres» e il governo si incontrino 
al più presto per negoziare un 
valido accordo politico. 

Per cominciare, devo rileva
re che faccio questa mossa 
senza essermi consultato con 
l'Anc. Sono un membro leale e 
disciplinato dell'Anc: la mia 
lealtà politica va primariamen
te - se non esclusivamente - a 
questa organizzazione e in 
particolare al nostro quartlcr 
generale di Lusaka, dove risie
de la nostra direzione ufficiale 
e da dove vengono diretti I no
stri aflari. 

In un normale corso degli 
eventi, presenterei i mici punti 
di vista in primo luogo all'orga
nizzazione e, se essi fossero 
accettati, sarebbe poi l'orga
nizzazione a decidere quali 
dovrebbero essere i membri 
più qualificati per gestire que
sta questione in sua rappre
sentanza e il momento esatto 
in cui ci si dovrebbe muovere. 
Ma nelle circostanze attuali 
non posso seguire una simile 
via, e questa 0 l'unica ragione 
per cui sto agendo di mia ini
ziativa, nella speranza che l'or
ganizzazione appoggi, a tem
po debito) la mia azione. 

'Soltanto se sarà formalmen
te sottoscritta dall'Arie, questa 
iniziativa avrà un significato. . 

Intendo affrontare qui alcu
ni dei problemi che sembrano 
costituire un ostacolo a un in
contro tra l'Anc e il governo. 
Devo però prima sottolineare 
che questo mio passo non è 
una risposta all'appello del go
verno, secondo il quale I diri
genti dell'Anc dovrebbero di
chiarare se sono o meno na
zionalisti e dovrebbero scon
fessare il partito comunista su
dafricano, come condizioni 
per l'avvio di negoziati. Nessun 
combattente per la liberta che 
abbia rispetto di se prende or
dini dal governo sul modo di 
condurre la lotta per la liberta 
contro quello stesso governo e 
su quali debbano essere i suoi 
alleati in questa lotta. (...) 

Il mio intervento, anziché ri' 
sponderc a quell'appello, e 
provocato da questioni nazio
nali, dalla conflittualità civile e 
dulia rovina verso la quale il 
nostro paese sta scivolando. 
Sono turbato - come senza 
dubbio molti altri sudafricani -
dallo spettro di un Sudafrica 
spaccato in due campi ostili, 
neri da una parte e bianchi 
dall'altra, che si trucidano reci
procamente: dalle acute ten
sioni che crescono in modo 
pericoloso, praticamente in 
ogni sfera della nostra vita; da 
una situazione che fa prevede
re scontri più violenti nei giorni 
a venire. Questa è la crisi che 
mi ha spinto ad agire. 

La posizione dell'Anc sulla 
questione della violenza 6 
molto semplice: l'organizza
zione non ha alcun interesse 
alla violenza. Aborre ogni 
azione che causi perdita di vi
te, distruzioni di proprietà e 
miseria per la gente. Ha lavora
to a lungo e pazientemente 
per un Sudafrica con valori co
muni e per uno Slato indiviso e 
pacificamente non razzista. 
Noi consideriamo la lotta ar
mala una forma legittima di 
autodifesa contro un sistema 
di governo moralmente ripu
gnante, che non consenle for
me pacilichc di prolesta. (...) 

Sin dagli inizi della sua sto-
; ria. l'organizzazione ha dili-
; gentemente cercato soluzioni 
' pacifiche, rivolgendosi pazicn-
, temente ai governi che si sono 
• susseguiti in Sudalrica: questa 
: e una politica che abbiamo 
. tentato di seguire anche con il 

presente governo. 

Il governo non solo ha igno
rato te nostre richieste di un in-

: contro, ma, approfittando del 
nostro impegno per una lotta 
non violenta, ha dato via libera 

alla più violenta lorma di op
pressione razziale mai vista in 
questo paese. Ci ha spogliato 
di tutti i basilari diritti umani, 
ha messo fuori legge le nostre 
organizzazioni e ha sbarrato 
ogni canale di resistenza paci-
lica. Ha risposto alle nostre ri
chieste con la lorza, perseve
rando nel rifiuto di parlare con 
noi a dispetto dei gravi proble
mi che il paese si trova ad af
frontare. Può esserci una sola 
risposta a questa sfida: forme 
violente di lotta. (...) 

Sia gli africani che gli -airi-
kaners'. in un'epoca o in 
un'altra, sono stati costretti a 
impugnare le armi per difen
dere la loro libertà contro l'im
perialismo britannico. Il fatto 
che entrambi siano stati alla fi
ne sconfitti dal migliore arma
mento e dalle vaste risorse di 
quell'impero non invalida que
sta lezione. 

Da quanto e successo in Su
dafrica negli ultimi quarantan
ni, tuttavia, siamo costretti a 
concludere che. ora che i ruoli 
sono invertiti e gli «afrikaners» 
non combattono più per la li
bertà ma sono saliti al potere, 
tutta la lezione della storia vie
ne ignorata. Neppure una di
sciplinata protesta non violen
ta è ora tollerata. Per il gover
no, i neri non hanno ne una 
giusta causa da esporre, né di
ritti di libertà da difendere. I 
bianchi vogliono avere il mo
nopolio del potere politico e 
della violenza contro gli inno
centi e gli indifesi. La situazio
ne per noi era totalmente inac
cettabile e «Umkhonto we Siz-
we» fu creato per dimostrare 
con lorza al governo che la po
polazione oppressa di questo 
paese era pronta a sollevarsi 
per difendersi. (...) 

Un problema 
non reale 

Risulta perfettamente chiaro 
dai fatti che il riliuto dell'Anc di 
sconfessare la violenza norfe il 
problema reale del governo. 
La verità e- che il governo non è 
ancora pronto a negoziare e a 
dividere il potere politico con i 
neri. (...) 

Il Sudafrica bianco deve ac-
•ccttare il semplice fatto che 
l'Anc non sospenderà la lotta 
armata - non parliamo neppu
re di abbandonarla - finché il 
governo non dimostrerà la sua 
disponibilità a cedere il mono
polio del potere politico e a 
trattare direttamente e in buo
na lede con i leader neri rico
nosciuti. La rinuncia alla vio
lenza da parte del governo o 
dell'Anc dovrebbe essere non 
un presupposto, ma il risultato 
del negoziato. (...) 

La posizione dell'Anc sulla 
questione della violenza è per
ciò molto chiara. Un governo 
che ha cominciato a usare la 
violenza contro i neri molti an
ni prima che noi prendessimo 
le armi non ha assolutamente 
alcun diritto di rivolgersi ora a 
noi chiedendoci di deporlo. 
(...) 

Noi respingiamo l'accusa 
che l'Anc sia dominato dal 
Sacp (Partito comunista del 
Sudalrica). considerandola 
parte della campagna diffama
toria che il governo ha intra
preso contro di noi. Questa ac
cusa è stala anche confutata 
da due fonti totalmente indi
pendenti. Nel gennaio 1987. il 
Dipartimento di Stato america
no ha pubblicalo un rapporto 
sulle attività del Sacp in questo 
paese, che ù in netto contrasto 
con il quadro soggettivo che il 
governo ha tentato di dipinge
re contro di noi nel corso degli 
anni. 

L'essenza di questo rappor
to è che. benché l'influenza 
del Sacp sull'Anc sia forte, è 
improbabile che questo partito 
possa mai dominare l'Anc. 

Lo stesso punto di vista è af
fermato, In modo un po' diver
so, da Ismail Omar, membro 

del Presidente Council, nel 
suo libro «Reform in Crisi»-, 
pubblicalo nel 1988. nel quale 
fornisce esempi concreti di im
portanti questioni attuali sulle 
quali l'Anc e il Sacp hanno 
espresso posizioni differenti, 

Egli sottolinea anche che 
l'Anc gode di un maggior so
stegno popolare rispetto al 
Sacp e aggiunge che. nono
stante i molti anni di lotta co
mune, l'Anc e il Sacp restano 
organizzazioni distinte, con 
differenze ideologiche e politi
che che escludono una fusio
ne di identità. 

Tali osservazioni servono a 
confutare in parte l'accusa. 
Dal momento, però, che que
sta asserzione è diventata il 
punto focale della propagan
da governativa contro l'Anc, 
vorrei usare questa opportuni
tà per darle le corrette intarma-
zioni in proposito, nella spe
ranza che esse l'aiutino a ve
dere la questione nella giusta 
prospettiva e a ripensare la sua 
strategia. 

La cooperazione tra l'Anc e 
il Sacp risale ai primi anni Ven
ti e si é sempre strettamente li
mitala - tuttora si limita - alla 
lotta contro l'oppressione raz
ziale per una società giusta. 
L'organizzazione non ha mai 
adottato il comunismo in sé. 
né ha mai cooperato con esso. 
A prescindere dalla questione 
della cooperazione tra le due 
organizzazioni, i membri del 
Sacp sono sempre stati liberi di 
aderire all'Anc. Ma, una volta 

aderito, sono vincolali alla po
litica dell'organizzazione 
esposta nella -Freedom Char
ter». 

Come membri dell'Anc, im
pegnati nella lotta contro l'a
partheid, la loro ideologia 
marxista non è direttamente ri
levante. Nel corso degli anni, il 
Sacp Ila accettato il ruolo gui
da dell'Anc, posizione che vie
ne rispettata da quei membri 
del Sacp che aderiscono al
l'Anc. 

Naturalmente, esiste nel-
l'Anc una tradizione radicata, 
secondo la quale ci si oppone 
a qualsiasi tentativo - da qual
siasi parte provenga - mirante 
a minare la cooperazione esi
stente tra le due organizzazio
ni. 

Anche all'interno dell'Anc, a 
volte, c'è stalo chi era contra
rio a tale coopcrazione e 
avrebbe voluto che i membri 
del Sacp fossero espulsi. Colo
ro che hanno persistito in que
sta linea di azione sono stati 
recentemente espulsi dall'Anc, 
oppure se ne sono allontanali 
ormai privi di speranza. 

In entrambi I casi, ciò ha se
gnato la line della loro carriera 
politica, oppure essi hanno 
dato vita ad altre organizzazio
ni politiche che si sono poi 
frantumate in gruppi scissioni
sti. Nessun membro leale del
l'Anc prenderà mai in conside
razione un invito a rompere 
con il Sacp, Noi riteniamo che 
tali richieste siano parte di una 

strategia govemauva di divisio
ne 

È, in effetti, un invito a suici 
darci Quale uomo d'onore 
potrebbe mai abbandonare, 
su richiesta di un comune av
versano, un amico di lunga da
ta e mantenere un certo grado 
di credibilità tra la sua genie' 
( ) 

Il governo ci accusa anche 
di essere agenti dell Unione 
Sovietica La venta è che l'Anc 
é non allineato e che noi dia
mo il benvenuto agli aiuti pro
venienti dall Est e dall Ovest, 
dal paesi socialisti e da quelli 
capitalisti La sola differenza 
come abbiamo già spiegato in 
innumerevoli occasioni é che 
i paesi socialisti ci nfomiscono 
di quelle armi che 1 Occidente, 
invece rifiuta di darci Non ab
biamo alcuna intenzione di 
modificare la nostra posizione 
su tale questione. 

Nell'esagerata ostilità del 
governo nel confronti del Sacp 
e nel suo rifiuto di avere un 
qualsiasi rapporto con questo 
partito si avverte una nota sto
nata. Un tale atteggiamenlo, 
non solo non è al passo con la 
crescente cooperazione tra i 
paesi socialisti e quelli capitali
sti di varie parti del mondo, ma 
è anche incoerente con la stes
sa politica estera del governo 
nei confronti degli Stati limitro
fi. 

Campagna 
diffamatoria 

Non solo il Sudafrica ha 
concluso trattati con gli Stati 
marxisti dell'Angola e del Mo
zambico - giustamente, a no
stro avviso -, ma vuole anche 
rafforzare I legami con II mar
xista Zimbabwe. Il governo tro
verà certamente difficile, se 
non impossibile, conciliare la 
sua disponibilità a lavorare in
sieme a marxisti stranieri per la 
risoluzione pacifica di proble
mi di reciproco interesse con il 
suo rifiuto intransigente di par
lare con i marxisti sudalricani. 
(...) 

La campagna dilfamatoria 
contro l'Anc serve anche al go
verno ad eludere la vera que
stione in gioco, cioè l'esclusio
ne dal potere politico della 
maggioranza nera da parte di 
una minoranza bianca, che è 
all'origine di tutti i nostri pro
blemi. 

Per quanto riguarda la mia 
personale posizione, l'ho già 
intarmata che non risponderò 
alla richiesta latta dal governo 
ai membri dell'Anc di dichiara
re se sono o meno membri del 

Sacp Poiché però molto è sla
to detto dai media e dai diri
genti del governo sulle mie 
convinzioni politiche, vorrei 
usare questa opportunità per 
un chiarimento. 

Ho spiegato le mie convin
zioni politiche nel corso dei 
numerosi processi politici in 
cui sono comparso come im
putalo, nei documenti politici 
dell'Anc e nella mia autobio
grafia «The Struggle is rny Life», 
scritta in prigione nel 1975. 

Ho affermalo in questi pro
cessi e in queste pubblicazioni 
di non appartenere ad altra or
ganizzazione che non fosse 
I Anc. Rivolgendomi alla Corte 
che nel giugno 1964 mi con
dannava alla prigione a vita, 
dissi: «Oggi sono attirato dall'i
dea di un società senza classi, 
una attrazione che nasce in 
parte dalla lettura di Marx e in 
parte dalla mia ammirazione 
per la struttura e l'organizza
zione delle prime società afri
cane in questo paese». 

•È vero, come ho già alter-
malo, che sono stato influen
zato dal pensiero marxista. Ma 
questo 0 vero anche per molti 
leader dei nuovi Stati indipen
denti. Persone cosi profonda
mente diverse quali Gandhi, 
Nehru, Nkrumah e Nasser rico
noscono tutte questo fatto. 
Tutti accettiamo la necessità di 
qualche forma di socialismo 
per consentire ai nostri popoli 
di mettersi in pari con I paesi 
avanzati del mondo, sconfig
gendo il loro retaggio di pover
tà» 

Le mie concezioni rton sono 
cambiate. Importante è anche 
che molti leader dell'Anc, stig
matizzati come comunisti dal 
governo, non abbraccino 
niente di diverso da queste 
convinzióni^ C-) --••.. 

Accusando l'Anc dt essere ' 
dominato dal Sacp, chiM^ndo 

"ai membri dell'Anc di «confes
sare questo partito, Il governo 
sta deliberatamente sfruttando 
tale disprezzo. Altrettanto ac
cesa è la condanna, da parte 
del governo, del principio 
maggioritario, pilastro del go
vernare democratico In molli 
paesi del mondo, un principio 
che é stalo pienamente accet
tato all'interno della politica 
bianca di questo paese. Solo 
ora che comincia ad essere 
evidente la realtà del fallimen
to dell'apartheid - e il (alto che 
i neri un giorno avranno una 
voce effettiva nel governo - ci 
sentiamo dire dai bianchi qui e 
dai loro amici occidentali che 
il principio maggioritario é un 
disastro da evitare a tutti I costi. 
Per I bianchi, il governo della 
maggioranza è accettabile sol
tanto finché è contemplato en
tro il contesto della politica 
bianca. Se si dovrà poi trovare 
un accomodamento con le 
aspirazioni politiche nere, al
lora bisognerà cercare qual
che altra formula, sempre però 
che tale formula non sollevi i 
neri a una posizione di egua
glianza coni bianchi. 

Il principio maggioritario e 
la pace intema, tuttavia, sono 
le due facce dì una stessa me
daglia e il Sudafrica bianco de
ve semplicemente accettare il 
(alto che non potranno mai es
serci pace e stabilità in questo 
paese finché tale principio 
non sarà pienamente applica
lo. (...) 

La chiave di tutta la situazio
ne è un accordo negoziato, e 
un incontro tra il governo e 
l'Anc sarebbe il primo grande 
passo verso una durevole pace 
in questo paese, un migliora
mento delle relazioni con gli 
Stati limitrofi e l'ammissione 
nell'Organizzazione dell'unità 

. alricana. verso la riammissioni 
nelle Nazioni Unite, in altri or
ganismi mondiali e nei mercati 
internazionali, in generale ver
so migliori relazioni interna
zionali. 

Un accordo con l'Anc e l'in
troduzione di una società non 
razzista costituiscono l'unico 
modo per salvare il nostro ric
co e bel paese dal marchio 
che ripugna al mondo. 

Al centro di un tale incontro 
dovranno essere due questioni 
politiche: 1) la richiesta del
l'introduzione del principio 
maggioritario in uno Stato uni
tario: 2) la preoccupazione 
del Sudafrica bianco per que
sta richiesta e l'insistenza dei 
bianchi su garanzie strutturali, 
allinché il governo della mag
gioranza non si traduca nel 
predominio dei neri sulla mi-

Editori Riunir! 

Alessandro Petruccelli 
Una cartella 

piena di fogli 
Nel diario romano di un giovane di paese, 
una straordinaria galleria di personaggi, un 

«mondo segreto» intuito e rappresentato 
nella sua essenzialità poetica. 
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noranza bianca. 
Il compilo cruciale che il go

verno e l'Anc si troveranno ad 
affrontare sarà quello di conci
liare queste due posizioni. 

Questa conciliazione potrà 
essere raggiunta solo se en
trambe le parti saranno dispo
ste a fare dei compromessi. 
L'organizzazione deciderà il 
modo preciso in cui i negoziati 
dovranno essere condotti. 

Può essere che ciò dovrà es
sere latto in almeno due tappe. 
Una prima fase, in cui l'orga
nizzazione e il governo elabo
reranno insieme i presupposti 
di un clima adeguato per i ne
goziati. Sino ad ora, entrambe 
le parti hanno semplicemente 
reso note le loro condizioni 
per un negoziato, senza pre
sentarle direttamente all'altra 
parte. La seconda fase com
prenderà i negoziati veri e pro
pri, quando il clima sarà matu
ro per farlo. Qualsiasi altro ap
proccio comporterebbe il ri
schio di un irrisolvibile stallo. 

Per concludere, voglio sotto
lineare che la mia mossa le of
fre l'opportunità dì superare 
l'attuale punto morto e di nor
malizzare la situazione politica 
del paese. Spero che lei la co
glierà senza indugi, lo credo 
che la grande maggioranza dei 
sudafricani, neri e bianchi, 
speri di vedere l'Anc e il gover
no lavorare insieme per gettare 
le fondamenta di una nuova 
era nel nostro paese, un'era in 
cui la discriminazione razziale 
e il pregiudizio razzista, la 
coercizione e lo scontro, la 
morte e la distruzione saranno 
dimenticati. 

(Irad. Serena Piersanti) 
pubblicalo da 'The Guardian-

del26 gennaio 1990 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO 
Visti oli atti d'ufficio rende noto L'Amministrazione Co
munale di Irsina procederà all'appalto mediante licita
zione privata dei lavori di valorizzazione del bosco Ver-
rutoll con il metodo di cui all'art. 24 leti, b) della legge 8 
agosto 1977. n. 584. L'importo del lavori a base d'asta * 
pari a L. 5.084.278.805. 
Le imprese singole o riunite, in possesso dei requisiti 
prescritti indicati nel bando integrale di gara, che desi
derano essere invitate alla licitazione privata dovran
no lar pervenire al Comune di Irsina (Mt> entro le ore 14 
del giorno 15 marzo 1990 domanda in carta legale, cor
redata da tutta la documentazione specificatamente In
dicata nel bando che verrà pubblicato sulla G.U. della 
CEE, sulla G.U. «> nel bollettino Ufficiale Regione Basili
cata. Il presente avviso non vincola la stazione appal
tante. Il bando Integrale è stato spedito all'Ufficio Pub
blicazioni della CEE, alla G.U. e alla Regione Basilica
ta in data odierna. Copia del bando stesso potrà esse
re richiesta al Comune di Irsina: Ufficio Tecnico. 
Irsina, 5 febbraio 1990 

AVVISO DI RETTIFICA 

COMUNITÀ MONTANA 
DEL SAVUTO 
ROGLIANO (CS) 

Gara d'appalto per l'esecuzione dei lavori di 
costruzione della Strada MEDIO - SAVUTO -
PIANO LAGO. 
Con riferimento all'estratto di bando pubbli
cato in data 9 febbraio 1990 su questo quoti
diano, si fa presente che la data d'invio del 
bando all'ufficio pubblicazioni CE.E. è il 7/2/ 
1990 anziché il 2/2/1990 come indicato nel 
precedente avviso, fermo tutto quanto II re
sto. 

. -: Lunedi 12 febbraio, a l le ore 10, a Roma, 
V , • p ressa l i C inema F a r n e s e a C a m p o de ' F io r i 

si terrà un i ncon t ro su l t e m a : 

Movimenti, associazionismo, volontariato 
per la riforma della politica. 

Confronto con il Pei 
Interverrà 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretar io g e n e r a l e de l Pei 

Il dibattito sarà coordinato da Giovanni Lodi, responsabile As
sociazionismo del Pei. 
All'iniziativa parteciperanno: Adi (Passuello, vice presidente); 
Arci (Rasimelli, presidente); Fgcl (Cuperlo, segretario); Lega 
Ambiente (Realacci, presidente); Mfd (Moro, segretario politi
co); Associazione per la pace (Chiara Ingrao, portavoce); Age-
sci (Luci, segreteria nazionale);Fucl; Cnca (Campedelli); Movi 
(prof. Tavazza, presidente); Centro Sportivo Italiano (prof. Nota
no, presidente); Gioventù Operala Cristiana (Batacchino, vice 
presidente); Coordinamento Enti Servizio Civile (monsignor 
Cavagna, presidente); Senza Confine (padre Melandri, presi
dente); Comitato nazionale contro i mercanti di morte (Zoni, 
presidente); Beati Costruttori di Pace (Poci); Azione Cattolica; 
Testimonianze; Gruppo Abele; Comunità Capodarco; Comuni» 
tà S. Egidio; Focsi; Italia Razzismo; Cism; Ulsp (Missaglia, pre
sidente); Arci Nova (Romano, Segretario); Arci Ragazzi (Paglia-
rini); Arci Caccia (Fermariello, presidente); Servizio Civile In
ternazionale (Marcon, presidente); Federazione Pubbliche As
sistenze (Petrucci, presidente); Auser (D'Orazio, vice presiden
te); Psichiatria Democratica (Roteili); Coop Sirlo (Tommasini); 
Lila (Cippitelli); Centro Ricerca Palermo (Lumia); Cora-Anti
proibizionisti (Taradash); Coop. Ora d'aria (Francescani); Ass. 
Casal de' Pazzi; Arci Gay (Grillini, presidente); Udi (Menapa-
ce); Arci Donna (Ajovalasit, presidente); Unione circoli sloveni 
(Nives Cossutta); 30 associazioni di Anagrumba; 10 associazio
ni di Jonas; Avis (Beltrami, presidente); Associazione Giornali
sti Fiesole (Giulietti); Federazione circoli aziendali (Tregno, se
gretario); Wwf (Pratesi, presidente); Italia nostra (lannello, se
gretario); Lipu (Mezzatesta, presidente); Kronos (Vinceti, presi
dente); Greanpeace (Squittieri, portavoce); Lega Anti/Caccla 
(Consiglio); Forum per lo sviluppo (Rinaldi); Miai (Piva, presi
dente); Molisv (Bernabucci, presidente); Cies (Melandri, presi
dente); Ricerca e Coopcrazione (Colajanni, presidente); Cospe 
(Sassatelli, presidente); Cesvi (Carrara, presidente); Cidis 
(Conti, direttore); Cocis (Baraldi, presidente); Cosv (Crimau-
do); Africa 70 (Lodisolo); Gioventù Aclista; Lega obiettori di co
scienza (Barbato); Proclv (Marconi, presidente); Vides (Maria 
Grazia Caputo); Anti; Mani tese (Nicoletta Dentico); Crocevia 
(Onorati, presidente); Terranova (Mario Gai); Filef; Arci Pesca; 
Cgd; Cidi; Mce Fnlsm; Andls; Anta; Anmll (Frigerio, vice presi
dente); Asal (Taviani, presidente). 

4 l'Unità 
Domenica 
Il febbraio 1990 


